Allegato n.       

alla comunicazione di  FORMDROPDOWN 
 attività di recupero dei rifiuti

SPECIALI PERICOLOSI datata       

della Ditta:     
relativamente all’impianto situato a      
Relazione tecnica N°     
ai sensi dell’art. 216, comma 3, del D. Lgs. n. 152/2006

(da compilarsi per ogni tipologia di rifiuto)

  OPERAZIONI DI RECUPERO

1. Tipologia rifiuto

· posizione n°       - allegato 1 - suballegato 1 (posizione di riferimento indicata negli allegati al D.M. 12/6/2002, n. 161);
descrizione       
· codici CER:

	

	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


· provenienza del rifiuto:
	


· caratteristiche del rifiuto e valori limite delle sostanze pericolose:

	


 (indicare da quale ciclo produttivo o di consumo provengono i rifiuti)

· indicazione delle fasi dell’attività di recupero di materia (art. 3 del D.M. 12/6/2002, n. 161):

(descrivere e indicare quali operazioni ammesse ed indicate nell’allegato C del D. Lgs. 152/06 si intende effettuare)

	

	 FORMDROPDOWN 


	 FORMCHECKBOX 

b) messa in riserva R13 (art. 4 del D.M. 12/6/2002, n. 161);

(contrassegnare solo se effettuata presso l’impianto in effettivo esercizio dove i rifiuti sono riciclati o recuperati e compilare anche il successivo punto 9 )


2. Modalità di esecuzione dell’attività, caratteristiche e potenzialità delle apparecchiature utilizzate:

	


 (descrizione delle operazioni di recupero indicate nel punto precedente così come avvengono nella pratica, con la descrizione analitica degli impianti ed attrezzature utilizzati compresi i serbatoi, le vasche e i containers)

3. Indicazione della capacità autorizzata dell’impianto (art. 6, comma 1, lett. e) del D.M. n. 161/2002);

	


(indicare la capacità autorizzata dell’impianto oppure, ove questa non debba essere determinata in base alla normativa vigente, indicare la potenzialità di ogni apparecchiatura o dell’impianto in effettivo esercizio, necessaria per eseguire le operazioni di recupero di materia)

4. Quantità impiegabile nelle operazioni di recupero (art. 5 del D.M. n. 161/2002):


ton.      /anno;

(indicare la quantità individuata nell’allegato 2 del D.M. 161/2002 in relazione alle diverse operazioni di recupero che non deve mai eccedere la quantità di rifiuti che l’impianto effettivamente in esercizio può sottoporre ad attività di recupero in un anno, tenuto conto anche della materia prima utilizzata ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.M. n. 161/2002)

5. Quantità annuale di rifiuti avviati al recupero:


ton.      ; 
mc      ;
quota provinciale 

     %
quota proveniente da altre province 
     %
quota di provenienza extra regionale 
     %

6. Quantità annuale di prodotto ottenuta dalle operazioni di recupero:


ton.      ;
mc      ;

7. Rendimento delle operazioni di recupero:

a) per il recupero di materia:

   
% di prodotto ottenuto;

   
% di scarti destinati allo smaltimento;

   
% perdite di processo;

7. Caratteristiche merceologiche dei prodotti e delle materie ottenuti dalle attività di recupero e destinazione degli stessi:

	


8. Cautele adottate per evitare danni all’ambiente e alla salute: 

· Rifiuti di scarto prodotti nelle operazioni di recupero:

(codice CER, descrizione, sistemi di stoccaggio e destinazione dei rifiuti risultanti dalle operazioni di recupero)

	


· Acque reflue:

(tipologia, caratteristiche, quantità e sistemi di trattamento adottati per lo scarico, modalità di evacuazione)

	


· Emissioni (allegato 1 – suballegato 2 – del D.M. n. 161/2002):
(Caratteristiche quali-quantitative degli inquinanti, punti di emissione e modifiche agli impianti di abbattimento esistenti, modalità di esercizio – Individuazione dei limiti di emissione secondo quanto stabilito dall’art. 3 , comma 2, e, nella fase transitoria, dall’art. 9, commi 1 e 2, del D.M. n. 161/2002)

	


9. Messa in riserva (art. 4 del D. M. 12/6/2002, n. 161):

(compilare se è stata contrassegnata la casella al precedente punto 1, 5° capoverso) 

· Ubicazione ed estensione dell’area:

	


(indicare l’ubicazione e l’estensione l’area che all’interno dell’unità produttiva è utilizzata per la messa in riserva dei rifiuti destinati alle attività di recupero; indicare, inoltre, le vasche, i serbatoi, i container e i manufatti all’interno dei quali avviene la messa in riserva, specificando, il rispetto delle norme tecniche di cui all’allegato 3 del D.M. n. 161/2002)

· I rifiuti sono infiammabili
si 
 FORMCHECKBOX 



no 
 FORMCHECKBOX 

(barrare la voce che interessa)

· Quantità massima di rifiuti che non può mai essere superata in relazione alle dimensioni ed alle caratteristiche dell’impianto:


ton.      ; 
mc      ;

(la quantità di rifiuti messi in riserva non può eccedere mai il cinquanta per cento della quantità di rifiuti che può essere sottoposta ad attività di recupero nell’arco di un anno)
10. Provvedimenti di autorizzazione e/o concessione e/o dichiarazioni per la realizzazione di strutture o per l’esercizio di impianti ed attrezzature di cui all’art. 6, comma 1, lett. g):
	


 (indicare gli estremi delle autorizzazioni o concessioni, dei nulla-osta, visti e pareri ottenuti per la costruzione per l’esercizio dell’impianto ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.M. n. 161/2002) - Nota:  Nel caso in cui la presente comunicazione faccia riferimento ad attività già in essere e conforme alle vigenti normative, comunque esercitata sullo stesso immobile, è consentito derogare dalla presentazione di quanto indicato sopra, limitandosi alla presentazione del solo certificato di agibilità degli immobili; ciò non è comunque consentito nel caso in cui l’attività di cui alla presente comunicazione sia esercitata, anche parzialmente, conto terzi e nel caso che essa comporti degli interventi edilizi

 NOTE:

	


La presente relazione è composta da n.     pagine.

_________________________________ li _____________ 

(luogo e data)

IL TECNICO INCARICATO

_________________________________

(timbro e firma)

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

_____________________________________

(timbro e firma)

ALLEGATO alla comunicazione di INIZIO / RINNOVO attività rifiuti PERICOLOSI                                                                                                          PAG (  DI (  

